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Fiumicino, mappa acustica aeroportuale da aggiornare 

I lavori della Commissione Aeroportuale erano dati per conclusi ma bisogna davvero ripartire, quasi daccapo. Aerohabitat CentroStudi aveva da tempo formulato una serie d’interrogativi sui risultati dell’elaborazione INM di alcuni addietro, sui parametri aeronautici, sui dati meteo, sull’inviluppo dei profili di decollo, ecc., comunque i lavori erano ritenuti chiusi, anche se le stime non andavano oltre il traffico previsto per il 2005.

Al 2006 intanto il traffico aereo al Leonardo da Vinci, si è consolidato, l’incremento della capacità oraria dei voli ha inoltre contribuito ad un inevitabile allargamento dell’impronta acustica.  Peraltro ancora non, ufficialmente e formalmente, rilevato.

La rete di monitoraggio, sempre annunciata ma ancora non operativa, non è in grado di identificare il reale impatto acustico riversato sul territorio e sulla comunità circostante.

La costruzione della duna artificiale parallela alla vecchia pista N°1, la barriera vegetale lungo l’autostrada non hanno risolto granché. Quando l’aereo si alza dal suolo, alle problematiche del ground – noise si uniscono a quello generato dal basso sorvolo degli aeromobili.

Il contenimento unitario del rumore aereo è stata registrato solo con l’avvento di flotte equipaggiate con motori di nuova generazione per il decollo. Cosa che, tuttavia, non ha impedito l’incremento dell’airframe noise per le fasi di avvicinamento ed atterraggio.      

Le comunità di Fregene, Focene, Isola Sacra e Cancelli Rossi oltre al centro di Fiumicino, in parte Ostia (verso il mare e anche Ostia Antica) ma anche gli abitati di Roma (Ruba Galline, ecc.) interessati agli atterraggi sulla pista 25, in pratica non hanno beneficiato di alcuna attenuazione. Non sono stati tutelati.

Gli sforamenti al 65 Lva potrebbero essere ben superiori alle stime previste al 2005.

Quanti sono i cittadini esposti a livelli superiori a 65Lva? Quanti sopra ai 60 Lva?

Non lo abbiamo mai saputo. Né nell’elaborazione INM del 2001, ancor a meno ora nel 2006. Ma è un dato fondamentale. Servirà saperlo anche per gli anni a venire.

Per valutare i piani di tutela e di risanamento (delocalizzazione e insonorizzazione) che la legge prevede, elemento indispensabile quanto preliminare è un’efficace elaborazione del INM, ottemperando User’s manual.

In tal modo, ma solo dopo, potranno essere sviluppati:

· la rete di monitoraggio

· le insonorizzazioni

· i piani di risanamento

· la delocalizzazione

· le destinazione d’uso dei terreni.
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